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Dato a Roma, addì 23 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

.FEDELE.
Visto, il Guardasigilli: IloCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1927 - Anno F.
Atti del Governo, registro 256, foglio 84. - CooP

Statuto della Iteale Accademia delle scienze medico=chirurgiche,
in Napoli.

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO .STRIORDINARIO

Città di Genova: Cartelle del prestito comunale 1916 sorteggiate
nella 7• estrazione dell'11 gennaio 1927.

Società anonima Funivie Savona•San Giuseppe, in Savona: Elen-
co delle obbligazioni ipotecarie 4.50 per cento sorteggiate per
il 1926 e di quelle sorteggiate precedentemente e non ancora

presentate al rimborso.

LEGGI E DECRETI

Numerg di pubblicazinne 169.

REGIO DECRETO 23 dicembre 1926, n. 2293.

Cambiamento della denominazione della Reale Accademia
medico.chirurgica di Napoll, in quella di Reale Accademia delle
scienze medico.chirurgiche, ed approvazione dello statuto rela-
tivo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAzlONE

RE D'ITALIA

Vedutö il R, decreto 12 luglio 1900, col quale fu appfo
Vato lo statuto della Reale Accademia medico-chirurgica di
Napoli;
Vedute le proposte presentate dalPAccademia anzidetta

perebe sia modificata la denominazione dell'Accademia stem
sa e sia approvato un nuovo statuto meglid rispondente
alle esigenze dei tempi odierni;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretarlö di Stati

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Reale 'Kecadernia; medicö-chirurgica di Napoli assume
14 denominazione di « Reale Accademia delle scienze medico·
chirurgiche ».

Art. 2.

E' approvato il nuovo statuto della Reale Accademia an-

sidetta, annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nw
stro, dal Ministro proponente.

Ordiniaino che il presente leert to, munito flel sigillo del•

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e

Disposizioni generali.

Arf. 1.

La R. Accademia delle scienze medicö-chirurgiche ha per
line l'iiteremento delle scienze mediche e chirurgiche e del-
le loro applicazioni.

Art. 2.

Essa si compone di 20 soci ordinari, di 60 söci aggregati
(residenti o corrispondenti), di 20 soci emeriti (nazionali
o stranieri) e di un numero non limitato di soci aggregatt
ODOIRTI.

Ha, per dirigerla, un ufficio di presidenza, costituito dai
un presidente, un vice-presidente, un segretario, un vice-sem
gretario ed un tesoriere.
L'ufficio di presidenza ha alla sua dipendenzar immediata

un cancelliere.

Art. 3.

Si adunerà in tornate ordinarie, straordinarie e private.
Le ordinarie si terranno una volta al mese, esclusi i

mesi di settembre e di ottobre, nel giorno e nelPora che
saranno indicati nel regoÏatnento.
Le straordinarie avranno luogo su domanda di. sette soci

ordinari, salvo i casi di urgenza nei quali PAccademia sarà
convocata di ufficio dal presidente.
Le private verranno indette sempre che saranno richie,

ete dalla necessita di discutere degli affari interni di am-
ministrazione e di quelli particolarmente indicati dalld
statuto.

Art. 4.

Le tornate ordinarie e struerdinarie saranäö pubbliche.
Alle sedute private itivece prenderanno parte i soli soci

ordinari.

Pubblichera ögni bimestre un fascicolo di atti, contenente
i processi verbali delle tornate, e le memorie lette in esse,
e ne trasmetterà una copia al Ministero della istruzione
pubblica.

Art. 6.

I soci ordinari e aggregati residenti hanWö Pobbligo di
intervenire alle adunanze accademiche, e di apportarvi il
loro contributo.scientifico.
Non intervenendo alle adunanze i soci ordinari per due

anni consecutivi, e gli aggregati residenti per un anno,

senza addnrne giusti motivi alla presidenza, saranno di
chiarati di ufficio dimissionari.
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Art. 7.

I soci emeriti, gli aggregati corrispondenti e gli önorari
hanno il diritto di intervenire alle riunioni pubbliche del-
PAccademia, di farvi delle comunicazioni e di prendere
parte alla discussione su le comunicazioni dei soci e degli
estranei all'Accademia.

Art. 8.

Solo i soci ordinari hanno diritto al voto, eleggeranno
fra loro i membri dell'ufficio di presidenza e nomineranno,
nelle vacanze, i nuovi soci ordinari, emeriti e aggregath

Art. 9.

I soci ordinari che non risiedano più in Napoli, o che
abbiano raggiunto il 75° anno di età, sono di ufficio trar
aferiti nella categoria degli emeriti, se o appena il ruolo
di questi lo consenta.

.

I soci, aggregati residenti o corrispondenti, che abbiano

raggiunty il 70° anno di età, sono nominati soci aggregati
onorari.
I soci aggregati residenti pigliano il titolo di corrispon-

denti, e i soci corrispondenti quello di residenti, quando
i primi si allontanino da Napoli e i secondi vi si stabili-
scano.

Art. 10.

Qualunque deliberazionë accademica, tranne quella 'per; la
nomina dei componenti l'ufficio di presidenza e dei soci
ordinari

_
(che avverranno secondo le norme stabilite negli

articoli 12 e 14), non sarà valida se non sia intervenuta al-

nieno la metà dei soci ordinari iscritti nell'alho.

Dell'ufficio di presidenza e della clezione dei soci..

.

Art. 11.

Oiamenn membrö delPufficio di presidenza non pötrà oc-

cupare che una sola carica.
La durata di ciascun ufficio è di due anni. Non si po-

trà essere rieletti alla stessa carica se non sarà passato
na biennio ; ma si potrà essere eletti ad altra carica. :Solo
il segretario è rieleggibile nella stessa carica.

Art. 12.

L'elezione dei compönenti l'ufficiä di presidenza dövrà es-

sere indetta per la tornata ordinaria di dicembre, ogni
due anni e in seduta privata: e perchè Padunanza sia va-

lida occorre l'intervento di almeno i due terzi dei soci or-

dinari iscritti alPalbo.
Se nella tornata di dicembre, per la mancanza del nu-

inero necessario dei soci, la elezione delfufficio di prest-
denza non avrà avuto luogo, essa sarà indetta in seconda

convocazione entro lo stesso mese in tornata ordinaria pri-
Vata, e sarà valida con qualsiasi numero di soci.
La votaziorie el farà a voti segreti, secondo le norme san-

cite nel regolamentu..
Art. 13.

Vacando un posto di socio ordinario, la presidenza avrà
obbligo, non prima di tre, nè dopo sei mesi, di proporre,
in seduta, priyata, la nuova elezione, iscrivendola regolar-
inente iti, precedenza nell'ordine del giorno.

Art. 14.

Perchè Padunanza all'uopo destinata sia valida Uccõrre
Pintervento di almeno due terzi dei soci ordinari iscritti
nell'albo.

Se, per la manenmn. del numero necessario dei soci, la
adunanza non sarà valida, si indirà <ti nuovo l'elezione
del socio o dei soci per la tornata ordinaria privata del
mese seguente, e in essa Pelezione sarà valida con qual,
siasi numero di soci.
La votazione si farà a schede segrete, e saranno eleggibili

quei candidati che avranno riportato almeno un terzo dei
voti dei soci intervenuti alla adunanza.
Il presidente nominerà seduta stante una Commissione

per riferire sul merito dei candidati eleggibili.
Questa presenterà il rapporto neY.più breve tempo pös-

sibile, anche in seduta privata, con regolare preavviso nel-
Pordine del giorno; e PAccademia, con le stesse norme del-
la presenza dei due'terzi dei soci iscritti se nella prima
tornata, e di qualunque numero se nella tornata successiva,
ed a voti segreti, voterà sui candidati eleggibili, risultando
eletti quelli che avranno il maggior numero di voti, oss

servando le norme stabilite nel regolamento.

Art. 16.

I requisiti necessari pei Pammissiöne a sucid ordinario
sono: opere o memorie pubblicate, di merito non comune;
insegnamento pubblico e privato, sostengto per molti anni
con rinomanza; concorsi scientifici di cattedra o di medico
o di chirurgo primario di ospedale, con splendida riuscita ;
Pappartenere già come socio aggregato all'Accademia. Le

opere d,i gran merito hanno la preferenza sugli altri re,
quisiti.

Art. 16.

I soci emeriti e gli aggregati sarannö eletti cõn la stëssa
procedura e per i medesimi requisiti dei soci ordinari;
però la loro elezione può farsi in seduta pubblica, dopo
la lettura del relativo rapporto accademico fatta nel modo

consueto, e basterà per essi la presenza della metà più und
dei soci ordinari iscritti.

Art. 17.

Le nomine fatte dalFAccademia sia dei soci, sia dei meni-
bri delPufficio di presidenza, saranno subito notificate al
Ministero della istruzione pubblica per la Sovrana appro-
vazione.

Art. 18.

Le nomine dei soci non avranno effettö se non quando la
Accademii per mezzo de1Pufficio di presidenza avrà inviatö
alPeletto il relativo diploma, nel quale sarA indicato il

giorno della proclamazione e quello della Sovrana sansione.

Art. 19.

Ai söci ördinari sarà corrisposto un gettone di presenza
per le sole tornate ordinarie, che non potrannB essere nel-
Panno in numero maggiore di undici; e nella misura che

risulterà dalla .distribuzione della somma fissat'a dalla Ac-
cademia nel proprio bilancio,'secondo le norme etabilite nel

regolamento.

Attribuzioni del presidente.

Art. 20.

Il presidente regolerà le adunanze, secondo le consuetu-
dini accademiche; le scioglierà o prolungherà secondo il bi-

sogno e le, convocherà straordinariamente nei casi previsti
dalPart. 3.
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'Accorderà il permesso a quei soci che saranno obbligati
ad assentarsi per qualche tempo. Sottoscriverà col segreta,
rio i processi verbali, i diplomi accademici ed i mandati
di pagamento. Nominerà i componenti delle deputazioni,
che PAccademia crederà di dover costituire per uffici stra-
ordinari; nonchò i membri delle Commissioni per Pesame
delle memorie od altro, e per riferire sul merito dei soci
da eleggörei.

Art. 21.

Mancandö il presidente, esso sarà söstituitö dal vice-pre-
sidente in tutte le sue attribuzioni.
Se in una tärnain saranno assenti il presidente ed il vice

presidente, la presidenza sarà tenuta dal socio piil anziano
di nomina.

Del sägretario e del vice-segretario.

Art. 22.

Il segretario redigerà i processi verbali delle adunanze, e
.ne darà lettura alPAccademia;;con l'approvazione del presi-
dente, stabilira l'ordine del giorno delle adunanze stesse;
manterrà la corrispondenza a nome della Accademia, e do-

vrà curare la redazione e la regolare pubblienziona deeli atti.

Art. 23.

Per queste suë funzioni il segretario godrà delPassegno
di un doppio gettone, oltre di quello che percepirà come so-

cio ordinario.

Art. 24.

Il vice-segretario disimpegnerà le funziõni del segretario
in mancanza di questo, e ne percepirà Passegno per tutto il
tempo della supplenza, qualunque sia la cagi ne della man-
canza del segretario.

Della biblioteca e dell'archivio.

Art. 25.

La custodia e Pördinamento della. bibliöteca- e delParchi-,
vio sono affidati alPuffleio di segreteria.

Del tesoriere.

Art. 26.

Il tesöriere incasserà tutte le somme dell'AccÅdemia, per
darne conto alla medesima' éecondo 11 bilancio attivo e -pas-
sivo, che l'Accademia dovrà aþprovare ogni anno.
Farà tutti i pagamenti ordinari e etraordinari, che PAc-

cademia avrà stabilitõ, in base a mandati sottoscritti dal

presidente e dal segretario, e corrispondenti ai, capitoli del
bilancio od a speciali deliberazioni delPAccademia; ed esi·

gerà la quietanza dei pagamenti fatti.
Nella prima seduta di ogni anno accademico esibirà il

conto degli introiti ed esiti fatti nelPann accademico pre-
cedente con i corrispondenti mandati e quietamize : e il conto,
camminato e riveduto da una commissione, sarà approvato
dalPAccademia e consegnato alParchivio, perchè vi sia cu-

stodito.
Dei canceBiero.

Art. 27.

Il cancellierë deve adempiere a tutti i servizi d ammi-

nistratione, di cui è bisogno nelPAccademia; ò ad imme-

dista dipendenza delPufficiö di presidenza, e specialmente
,del segretario.
Percepirà un compenso annuale, pagabile anche a rate,

eventuali gratificazioni, nella misura stabilita su proposta
de1Pufficio di presidenza e approvata dai soci in seduta pri-
veta nel dicembre di ogni anno.

Disposizioni f¿nali e transitorie.

Art. 28.

Gli attuali soci ordinari e aggregati che per anziaaith
di nonlina occupano negli attuali albi un posto rispettivas
mento dopo il 20° nelPalbo degli ordinari e dopo il 60° nela
Palbo degli aggregati, conservano Pattuale loro titolo e i

diritti al titolo inerenti, e gradualmente, e sempre per au-
sianità, passeranno di ufficio ad occupare il posti che si ren-
deranno vacanti rispettivamente nelPalho dei 20 soci ordia
nari o dei 60 soci aggregati, stabiliti dalPart. 2 dello statuto.

Art. 29.

Il presënte statutõ costituisce la legge delPAccademia.
Potranno però proporsi delle modifiche. La proposta dò-

vrà farsi o dalPufficio di presidenza o da almeno dieci soci

ordinari; dovrà essere approvata in apposita 'tornatur.hlla
qualá interverranno non meno dei due terzi dei soci ordir
nari iscritti nelPalbo; e le modifiche approvate avranno ef-
fetto solo dopo la Sovrana sanzione.

Vistö, d'ordinë di Sua Maestà il Re :

Il Ministro per la pubblica istrtizione:
FeomLE.

Numero di pubblicazione 170.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1926, n. 2342.

Approvazione dello statuto della Regia scuola d'ingegneria
di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 1 e 80 del R. decreto 30 settembre 1928,
a. 2102 ;
Veduto Fart. 62 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, nu-

mero 1601;
Veduto Part. 10 del R. decreto-legge & febbraio 1926; nu-

mero 119;
Veduto il Regolamento generale universitario apprövato

col R. decreto 6 aprile 1924, n. 6'74;
Udito il Consiglio Superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministrä Segretario di Stato per

la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvato lo statuto della Regia Scuola d'ingegneria
di Milano, annesso al presente decreto e firmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del de-
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crett del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato,a San Rossore, addl 14 ottobre 1920.

NITTORIO EMAN.UELE.

FEDELE.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1927 ·'Anno V
Affi del Governo, re istro 256, foglio 152. - CAsm.

.

Statuto della Regia Scuola it'ingegneria di Milano

TITOLO I.

ORDINAMENTO DIDANI00.

Art, 1.

La Regia Scuola d'ingegneria di Milano ha per fine di im-
partire Pietruzione scientifica e tecnica necessaria per con-
seguire le lauree in ingegneria civile, in ingegneria indu-
sti•iale ed in architettura.

Art. 2.

I corsi che conducono alle lauree in ingegneria civile, in
ingegneria. industriale ed in architettura, sono quinquen-
nali.

Art. 8.

I titoli di ammissione al primo anno di hörso sono deter-
minati dalParticolo 47 del R. decreto 30 settembre 1923,
n. .2102, sulPordinamento delPistruzione superiore.
Coloro i quali abbiano seguito tutti i corsi di un biennio

propedeutico istituito presso una Facoltà di scienze mate-

matiche, fisiche e naturali, in dipendenza delPart. 8 del Re-
gio decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1585, o presso altra
Scuola di ingegneria quinquennale ed abbiano superato i
relativi esami saranno ammessi al primo annö del corgo di
scienze tecniche ed applicative.
.A..coloro i quali provengono da Facoltà di scienze mate-

maticho, fisiche e naturali, presso cui non esista il biennio
propedentico per l'ingegneria, saranno applicate le norme

degli articoli 72 e 73 del Regolamento generale universi-
tario.

Art. 4.

Lo studente, al momento de1Piscrizione, riceverà dalla se-

greteria, olfre la tessera di cui all'art. 69 del Regolamento
generale universitario, un libretto di iscrizione, nel quale
ogni anno saranno segnati i corsi da seguire e le firme di

'frequenza dei professori. Sullo stesso libretto la segreteria
farà annotazione delle tasse e sopratasse p.agate.

Art. 5.

Gli insegnamenti per ciascun corso sono distribuiti in due

periodi: un blennio di scienze matem.atiche e sperimentali
ed an triennio di scienze tecniche ed applicative.
Le materie di insegnamento obbligatorie pel primo biennio

sonó lo segnenti :

Biennio comand agli aNievi ingegneri oivili e industriali.

1• Anno;
Ânalisi matematica I;
Geometria analitica, proiettiva e descrittiva;

Fisica sperimentale I;
Chimica generale ed inorganica;
Disegno d'ornato;
Tedesco o Inglese (facoltativo).
2° Anno i

Analisi matematica II;
Meccanica razionale;
Fisica sperimentale II;
Chimica organica;
'Applicazioni di geometria deëetit tira ;
Disegno di architettura;
Mineralogia;
Geologia;
Tedesco o Inglene (facoltätivo).

Biennio per gli allievi architetti.
1• anno:

Matematica I;
Fisica sperimentale I;
Geometria descrittiva ;
Elementi di architettura ;
Ornato e figura.

2• Anno :

Matematica II;
Meccanica pratica;
Fisica sperimentale II;
Mategiali da costruzione con nõziöni di chlinica;;
'App1Ïcazioni di geometria descrittiva;
Elementi di architettura;
Ornato e figura.

Le materie di insegnamento pel triennio di scienže tecni
che ed applicative sono le seguenti:

- Triennio per gli allievi ingëgnëri §
1• anno:

Scienza delle coëtruzioni
Fisica tecnica;
Meccanica applicata alle
Elettrotecnica pratica;
Materiali da costruzione
Agraria;
Elementi di architettura
Storia de1Parte.

e statica grafica;

macchine;

con eëërciksiõni;

con diéegno;

2• Anno :

Topografia e geodesia I;
Tecnica delle costruzioni;
Macchine termiche e idrauliche;
Idraulica- generale e costruzioni idrauliche I;
Architettura pratica 1;-
Igiene applicata alPingegneria;
Economia rurale ed estimo.
3• Anno:

Costruzioni stradali e materialé ferröviario fiääö;
Mi ale ferroviario mobile ed esercizio ferroviarig;
Iñraulica generale e costruzioni-idrauliche II;
Ponti ed opere marittime;
Topo'grafia e geodesia II; -

Architettura pratica II;
Materie giuridiche.

Le materie di insegnamento pel triennio di ingëgnètia in-
dustriale, sono ordinate in diversi'modi, secondo che gli al,
lievi desiderino seguire le specialità meccaniche, o le spe-
cialità chimiche, .o. le sp.ecialità elettrotecniche.
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friennio per gli allievi ingegneri industriali con sþeoializ- Friennio per gli allievi ingegneri industriali con specialix-
zazione mecoanica. kazione elettrotecnica.

1° Anno:

Fisica tecnica;
Scienza delle costruzioni e statica grafica;
Meccanica applicata alle macchine;

°

Elettrotecnica generale I;
Ohimica analitica ;
MateriÃli da costruzione con esercitazioni;
Economia politica e industriale:
Disegno di macchine.
2• Anno:

Topografia e geodesia;
Teenica delle costruzioni;
Macchine termiche e idrauliche con laboratorio;
Costruzione delÌeiacchine;
Elettrotecnica generalé II;
Idraulica generale e costruzioni idrauliche;
Ohimica tecnologica I;
,Tecnologie meccaniche I.

3• Anno:

Costruzioni stradali e materiale ferroviario fisso;
Materiale ferroviario mobile ed esercizio ferroviario;
Ponti ed opere marittime;
Costruzione-del motori termici e idraulici;
Tecnologie meccaniche II;
Impianti i°ndus ali;
Chimica tecnologica-IIL
Metallurgia e miniere;
Œeenologie elettriche.

sTriennio por gli «Hievi .ingegneri: indsa‡riaN con specializ
sazione chimica.

1• Anno:

Fisica tecnicar;
Scienza deHe costruzioni e statica grafica:
Meccanica·äþplicata alle macchine;
Elettrotecnica liratica;
Chimica analitica;
Materiali dycostruzione con esercitazioni
Economia pòlitich a iridústriale;
Ðisegno di macchine.
2• Anno :

Topografia e geodesia;
Tecnica delle costruzioni;
Macchine termiche e idrauliche con laboratorio ·

Costruzione delle macchine;
Idraulica generale e costruzioni idrauliche ;
Tecnologie meccaniche I;
Chimica tecnologica I;
Macchinario della tecnologia nMmira;
Chimica fisica;
Chimica agrarig,

Costruzioni stradali e materiale ferroviario fisäo;
Materiale'ferroviario mobile ed esercizio ferroviario;
(L'ecnologie meccaniche II;
Impianti industriali;
Chimica tecnologica II;
3Dlattrochiälica;
Metalltirgia e miniere:
Tecaplogie elettriche.

1• Anno:

Fisica tecnica;
Scienza delle costruzioni e statica grafica;
Meccanica applicata alle macchine;
Elettrotecnica generale I;
Chimica analitica;
Materiali da. costruziolle con esercitazioni;
Economia politica e industriale;
Disegno di macchine.
2• Anno :

Topografia e geodesia;
Tecnica delle costruzioni;
Macchine termiche e idrauliche con laboratorio;
Costruzione delle maccltine;
Idrattlica generale e costruzioni idrauliche;
Elettrotecnica generale II;
Tecnologie meccaniche I;
Chimica tecnologica.
8• 4.nno :

Costruzioni stradali e materiale ferroviario fisso y
Materiale ferroviario mobile ed esercizio ferroviario;
Costruzioni idroelettriche;
Costruzione dei motori termici e idraulici;
Elètfrochimica;
Tecnologie elettriche;
Misure elettriche ed impianti elettrici;
Costruzioni elettromeccaniclie;
Metallurgia e miniere;
Irnplanti industriali;
Trazione elettrica.

Triennio per gli allievi architetti.

1• Anno:

Fisica tecnica (esclulla la termodinamica) ;
Scienza delle costruzioni e statica grailca;
Architettura e composizione architettonica I;
Decorazione e figura I;
Prospettiva I;
Storia delParte.
2•-Anno:

Te¿nica delle costruzioni;
Topografia;
Architettura e composizione architettonica II;
Decorazione e figura II
Architettura pratica I;
Prospettiva II.;
Organismi e storia dèll'architettpra I;
Iglene applicata alPingegneria.
ß• Anno:
Architettura e composizione architettönica III:
Decorazione e figura III;
Architettura pratica II;
Organismi e storia delParchitettura II;
Prospettiva III;
Alaterie giuridiche.

TITOLO II.

DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI ESAMI.

Art. 6.

Gli esami si fanno separatamente per le singole inster3
obbligatorie indicate nell'art. (L
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Tuttavia il Consiglio della Scuola.nlla fine di ciascun au
no accademico può stabilire aggruppamenti di ma_terie per
le quali Panno successivo vi sarà un unico esame, annun-
ziandoli nel manifesto a stampa di cui alPart. 3 del Regola-
mento generale universitario.
Lo studente conserverà però il diritto di sostenere gli esa-

mi per singole materie o per gruppi, secondo le norme vi-
genti nelPanno in cui fu iscritto nella Scuola.
Delle Commissioni di esame fanno parte i professori delle

relative materie e un libero docente o cultore di esse. In nes-
sun caso i conimissari saranno meno di tre.

Art. 7.

Gli, esami di profitto e quelli di laurea hanno luogo, di re-
golaþ dopo la chiusura annuale dei corsi e precisamente nel
periodo che va dal 16 giugno al 31 luglio,
"Lo studente il quale abbia ottenuto di potersi presentare
ad un esame di profitto o di laurea in epoca diversa e non
sia stato approvato, non potrà presentarsi allo stesso esame
di profitto o di laurea se non siano trascorsi almeno tre
mesi dalla data della riprovgione.
Agli efetti della tassa di esame e in ogni caso agli efetti

delPammissione ai benefici della Cassa scolastica gli esami
eventualmente sostenuti all'inizio del nuovo anno accade-
mico e non oltre il 30 novembre saranno considerati come
p.ertinenti alPanno accademico precedente.

Art. 8.

Gli esami di profitto sono, di regola, orali, eccettuati i
casi di materie richiedenti prove grafiche o pratiche. Si po-
tra far luogo anche ad esami scritti, i quali, però, nei casi
di risultato dubbio per qualsiasi ragione, o di insuillcienza,
dovranno, essere sempre integrati da una prova orale.

Art. 9.

Per presentarsi all'esame di laurea è necessario aver

superato tutte le prove sulle materie obbligatorie ed avere

presentati i progetti redatti negli ultimi anni sotto la vigi-
lanza dei relativi professori ed assistenti.
La 'Commissione esaminatrice sceglie, per le discussioni,

alcuni fra i detti progetti secondo le norme seguenti:

Per i laureandi in ingegneria civile :

Due progetti scelti fra le costruzioni civili, le costruzioni
stradali, le costruzioni idrauliche, i ponti e le opere ma-
rittime.

Per i laureandi in ingegneria industriale con specialiørs.
zsono meccansca:

Un progetto scelto fra le costruzioni dei motori termici e

idraulici, e le costruzioni di ponti ed opere niarittime, ed uno
cómprendente lo svolgimento di un impianto industriale.

Per .i laurçandi in ingegneria industriale , con speciagaza-
rione cMyeica:

Uniprogetto relativo alPimpianto di uëindustria chimica
od ielettrochimica.

er i laureandi in ingegneria industriale con specializza-
gione elettrotconica:

Un ,progetto relativo alle costruzioni elettromeccaniche.
Un progetto completo di impianto idroelettrico.

Per i laureandi aroleitetti :

Esame dei progetti eseguiti durante Pultimö anno e studia
di un progetto con successivo sviluppo, sotto la vigilanza
della Commissione.

Art. 10.

Le Commissioni esaminatrici per gli esami di laurea sond
tre : una per gli allievi ingegneri civili, una per gli allievi
ingegneri industriali , ed una per gli allievi architetti.
Ciascuna Commissione si compone di èette membri, sei dei

quali di regola debbono rivestire la qualità di professori
ulliciali e uno almeno deve essere un Ilibero docente.

TITOLO III.

DELL'INSEGNAMENTO A TITOLO PRIVATO.

Art. 11.

Gli insegnamenti a titolo privato possono essere :

1) pareggiati ed hanno, per gli allievi che vi si iscrivono,
gli stessi effetti legali degli insegnamenti ufficiali se, per
11 numero delle ore settimanali di lezione e per l'estensione

della materia, corrispondono ai rispettivi corsi ufficiali.
2) parziali, se corrispondono ad una parte del corso uf-

ficiale, o se, pur essendo uguali per l'estensione della tnate-
ria, sono impartiti in un numero di ore settimanali inferiore
a quello del corso ufficiale;

3) complementari, quando servono di sussidio o d'intes

grazione alPinsegnamento delle materie obbligatorie.
L'assegnazione alle diverse categorie è determinata dal

Consiglio della Scuola, in base alPesame dei rispettivi pro;
gramm1.
I programmi dei corsi liberi debbono essere presentati,

per Papprovazione, al Consiglio della Scuola, entro il mese
di ottobre.

Art. 12.

Per le discipline, il cui insegnamento richiede il sussidio

del materiale dei gabinetti, il privato docente deve unire al
programma la dimostrazione di essere provveduto dei mezzi
necessari a mettere lo studente in grado di osservare e spe-
rimentare.
I Direttori dei laboratori e gabinetti non hanno obbligo

di coircedere ai privati docenti Puso degli strumenti e delle
collezioni. Possono fate; ove lo credano opportuno, tale con-
cessionè, assumendo, peraltro, piena responsabilità, per
qualsiasi deterioramento del materiale del quale sono cott-

segnatari.
In ogni caso la spesa per il materiale di consumo deve

essere a carico del libero docente.

TITOLO IV.

NORME REÚTIVE ALLA DISCIPLINÁ DEGLI STUDENTI.

'AR..18.

Le punizioni disciplinari per gli allievi sono:
1) Pammonizione;
2) Pinterdizione temporanea da uno a più corsi;
3) la sospensione da uno o più esami di profittg per uti

periodo non inferiore a sei mesi;
4) Fespulsione temporanea dalla Scuola.

La punizione 1) è inflitta dal Direttore in seguito a des

nuncia degli insegnanti per ripetute assenze dalle lezioni e
dalle esercitazioni o per irregolare e poco rispettosa cons

dotta delPallievo, quando non risulti abituale,
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La punizione 2) è inflitta quando. le mancanze di cui so-

pra risultino abituali. Lo stud.ente incolpato sarà infor-
mato della proposta fatta ,a suo carico dieci giorni prima
che il Consiglio della Sctiola sia convocato per lo conse•

guenti sanzioni, e potrà difendersi personalmente o per
iscritto.
Le punizioni 3) e 4) possono essere applicate dal Consiglio

della Scuola per gravi mancanze disciplinari, previa comu-
nicazione degli addebiti allo studente, che può difendersi nei
modi di cui al comma precedente.
Tutte le pene disciplinari vengono. rese esecutive dal Di-

rettore.
Dell'avvenuta punizione. dei grådi 2°, 3° e to viene fatta

menzione nel libretto di iscrizione e nel registro della car-
riera scolastica, dandone' pure _comunicazione ai genitori o
al tutore dello studente. DelPapplicazione della pena di 4°

grado viene data notizia a tutte le Università e Istituti su-
periori del Regno.
La pena inflitta allo studente in altro Istituto superiore

viene applicata anche nella Scuola d'ingegneria di Milano,
se lo studente vi si trasferisca o chieda di esservi iscritto.

Art. 14.

Gli htudenti i quali isolatamente o in gruppo abbiano, an-
che fuori degli edifici della Scuola, commesso azioni lesive
della loro dignità o del loro onore, senza pregiudiz¾ delle
sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, saranno
passibili di quelle disciplinari di cui al precedente articolo.

Art. 15.

Il Consiglio della Scuola potrà dichiarare non valido, agli
effetti della iscrizione, il corso che, a cagione'della cozidotta
degli studenti, abbia dovuto subire una prolunnata inter-
ruzione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

R Ministro per la pubblica istruzione:
FEDELE.

Numero di pubblicazione 171.

REGIO DEORETO 12 dicembre 1926, n. 2341.
Concessione alla Società generale italiana Edison di elettria

cità di Milano dell'impianto e dell'esercizio di due stazioni'radio-
telefoniche a onde guidate da installarsi nell'Oilicina di Sesto
San Giovanni e nella Centrale Carlo Esterie (comune di Cornate
d'Adda).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RR D'ITALIA'

Visto il R. decreto n. 1067 dell'8 febbraio 1923;
,Visto il R. decreto n. 1488 del 14 giugno 1923;
Visto il R. decreto-legge n. 055 del 1° maggio 1924, non-

yertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto n. 1226 del 10 luglio 1924;
Visto il R. decreto-legge n. 520 del 23 aprile 1925, con

yertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597 ;
Vista la domanda con la quale la Società generale ita

liana Edison di Elettricità di Milano chiede la concessione

per Pimpianto e Fesercizio di due stazioni radiotelefoniche
a onde guidate;
Visto l'atto costitutivo e lo statuto della Società suddetta

e sonstatato che la sua costituzione è perfetta, che la sua

sede è in Italia, che i suoi amministratori sono almeno per

due terzi di nazionalità italiana e cho il suo capitale ò pre-
valentemente italiano;
.Visto Patto di sottomissione col quale la Società suddetta

accetta le condiziolii imposte dal Regio Governo per la bon-
cessione da essa richiesta;
Udito il Consiglio di antministrazione delle poste e dei

telegrafi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté per

le comunicazioni, di concerto coi Ministri per la guerra e

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo Stato accorda alla Società generale italiana Edison di
elettricità con sede in Milano, Foro Bonaparte n. 31e la
concessione per Pimpianto e Pesercizio di due stazioni radio-
telefoniche a onde guidate da installarsi nelPOfficina di
Sesto San Giovanni e nella Centrale Carlo Esterle _(comune
di Cornate d'Adda).

Art. 2.

La concessione ha la durata di anni dieci a decorrere dalle
data di pubblicazione nella Ganzetta Ufficiale del Regno del
presente decreto, salvo a prorogarla con le eventuali modi
ficazioni che potranno essere suggerite dalla tecnica.

Art. 3.

La concomione è acebrdata alle condizioni della complett
osservanza da parte della Società di tutte le disposiziom"Ìe
gislative e regolamentari di qualsiasi genere esistenti e clu
potranno essere in .oguito emanate in merito alla i·adioti
legrafia e radiotelefonia.

Art. 4.

Le stazioni date in concessione devoilö essere ädibite älla
sola corrispondenza di servizio tra POfficina di Sesto .San
Giovanni e la Centrale Carlo Enterle, restando :assoluta.
mento vietata qualsiasi comunicazione per conto di,terzi.

Art. 5.

Le lunghezze d'onda assegnate alle dette staziolii sötio 'di
3800 e 5000 metri. Tali onde dovranno essere variato nel .caso
arrecassero disturbi.

Art. G.

La potenza dei macchinari di ciascuna stazione dövrà es-

sere quella strettamente necessaria per assicurare buone
comunicazioni in condizioni normali, di disturlú atmosferici
ed in ogni modo non superiore a cinque natt-antenna.

*Art. 7.

Le stazioni dovranifo essere dotate dei neccadari.npparec-
chi di protezione contro l'alta tensione della linen e .contro
le scariche elettriche temporalesche.

Art. 8.

La concessione è esclusivamente accordata alla Società
generale italiana Edison di elettricità, la quale non dovrà
affittare o cedere ad altri parzialmente o totalmente la con-
cessione stessa senza espressa autorizzazione -del lninistero
delle comunicazioni.

Art. 9.

Le stazioni date in concessione sono sottoposte ad un con-
trollo permanente o saltuario da parte del Ministero delle
comunicazioni.
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Art. 10.

I funzionari e gli agenti del Ministero delle comunicazioni
hanno il diritto di accedere in qualsiasi ora nei locali delle
stazioni date in concessione per eseguire operazioni di,con-
trollo.
La Società concessionaiia si obbliga di dare tutte le spie-

gazioni che potranno esserle richieste.

Art. 11.

Le stazioni date in concessione saranno mantenute a cura
e spese della Società concessionaria la quale sarà legalmente
responsabile del funzionamento degli impianti e delle suo

conseguenze, compresi gli eventuali danni ed infortuni al
personale dipendente ed a terzi.

Art. 12.

Gli impianti saranno eseguiti in conformità del prögetto
tecnico approvato dal Ministero delle comunicazioni. Qual-
siasi cambiamento che dovesse eventualmente apportarsi al-
l'ubicazione o all'equipaggiamento delle stazioni sarà pre-
ventivamente parfecipato dalla Società concessionaria al Mi-
ni'stero delle comunicazioni per la necessaria autorizzazione.

Art. 13.

Il Regio Göverno potrà in qualsiasi momentö söspendere
o revocare la concessione nei casi e con le modalità previste
dalle leggi e dal regolamento sulle comunicazioni senza filo,
e qualora la Società concessionaria non ottemperi a .cia-
scuna delle condizioni considerate nel presente decreto.
Sarà in facoltà degli agenti del Regio Governo di aspor-

.tare, accorrendo, parti essenziali degli apparecchi impian-
tati per maggiore garanzia della sospensione del funziona-
mento delle stazioni.

Art. 14.

La Società concessionaria dovrà provvedere sotto la pro-
pria responsabilità a che non siano divulgate o portate a

conoscenza di cliicchessia le notizie e i messaggi che potranno
-percepirsi mediante gli apparecchi costituenti l'impianto e

che non siano a lei dirette, e a non farne alcun uso.

Art. 15.

'La Società conëessionaria sarà in ogni caso responsabile
delPoperato suo e dei suoi dipendenti nei rapporti con lo
Stato e coi terzi, senza pregiudizio delle sanzioni comminate
dalle attuali leggi sulle comunicazioni senza fili o dal Codice
penale ai singoli responsabili delle infrazioni di cui alPar-
ticolo precedente ed in generale della violazione del segreto
telegrafico e telefonico.

'Art. 16.

Il personale adibito all'esercizio delle staziöni däte in
concessione dovrà essere munito del brevetto o dei certificati
indicati alPart. 15 del regolamento sulle comunicazioni senza
filo, approvato con R. decreto n. 1226 del 10 luglio 1924, op-
pure essere abilitato con certificato rilasciato dal Ministero
delle comunicazioni mediante esame di cui al citato arti-
colo 15. Il Ministero delle comunicazioni è in facoltà di
imporre il licenziamento del personale di esercizio che per
motivi di pubblica sicurezza non ritenga più idoneo a tale
impiego, ed altresì di vietarne Passunzione per le stesse ra-
gioni.

Art. 17.

La Società colicessionaria si "obbliga a pagare, mediante
vaglia di senizid intestato al cassiere proviriciale delle poste
e dei telegrafi di Roma, il canone annuo anticipato di lire 160

Ie quali verranno imputate sul capitolo 15 dèl bilancio di
entrata i>er l'esercizio 1925-26 e sui corrispondenti capítoli
degli esercizi successivi.
La decorrenza di detto canone sarà quella della data di

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto.
A garanzia del pagamento di detto canone la Società coh-

cessionaria unisce la quietanza del deposito cauzionale pari
ad un'annata del canone stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandai1do a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1920 - Anno y

eVITTORIO ËMANUELE.

MUSSOI INI -- CIANO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1927 - Anno V,
Atti del Governo, registro 256, foglio 149. -- CASATI.

Numero di pubblicazione 172.

REGIO DECRETO 9 gennaio 1927, n. 36.
Istituzione di un'agenzia del Monopolio italiano dei tabacchi

in Oriente.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Visti i Regi decreti 18 novembre 1923, n. 2440, e 23 aprile
1924, n. 827, sulPamministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato:
Ritenuta la necessità di istituire in Oriente apposita

agenzia del 3fonopolio italiano, incaricata dei servizi di
informazione sulla coltura e sul commercio dei tabacchi, e

degli acquisti diretti dei tabacchi stessi in quelle regioni;
Visto il R. decreto 3 giugno 1926, n. 941, che stabilisce il

trattamento economico da farsi al personale delPAmmini-
strazione dello Stato incaricato di missioni alPestero;
Considerato essere necessario di stabilire, per i funzionari

in missione in Oriente, incaricati del funzionamento delPac-
cennata agenzia, un trattamento economico in armonia con

lo particolari condizioni di vita in cui essi si trovano;
Vista la legge 31 gennaio 1920, n. 100, art. 1;
17dito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita in Oriente, sotto Punica e diretta dipendenza
del Ministero delle finanze, Direzione generale delle priva-
tivé, in località da destinarsi dalla stessa Direzione generale
e che potrà in seguito variare qualora le esigenze dei servizi
lo richiedano, un'agenzia del Monopolio italiano dei tabac-
chi incaricata delle informazioni sulla coltura e sul com-
mercio dei tabacchi, e degli acquisti diretti dei tabacchi
stessi.

Art. 2.

tale agenzia saranno adibiti al massimo tre funzionari
delPAmministrazione delle privative del rudio tecnico, grup-
po A, che avranno la delega degli acquisti, i quali saranno
condiuvati nelle operazioni di immagazzinamento, cura, con-
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dizionamento e spedizione del ,tabacchi acquistati, da fun-
zionari degli altri ruoli della .stessa. Amministrazione, nel
numero massimo di quattro.

Art. 3.

Ai suddetti funzionari sarà corrisposta, oltre il rimborso
delle speso di viaggio (aumentate dei due decimi) per spo-
stamenti dalPuna alPaltra località in Oriente e per recarsi
in Italia ogni qualvolta vi sieno chiamati per ragioni di
servizio, una indennità giornaliera di lire-oro 60 per quelli
del liiolo tecnico.gruppo A e di lire-oro 40 per quelli degli
alti•i' ruoli.
Su tali diarie non verrà applicata la riduzione di cui agli

skicoli 1, Ge 7 del R. decreto 3 giugno 1926, n. 941.
Le diarie suindicate non sono dovute per i giorni di navi-

gazione, durante i q mli spettérà ni funzionari anzidetti il
trattamento previsto dall'art. 2 del R. decreto 3 giugno
1920, n. 941.
Rimangono ferme, ,per i funzionari stessi, tutte le altre

disposizioni contenute nell'accennato decreto 3 giugno 1920,
n. 941.

Art. 4.

Il Ministro proponente emetterà le disposizioni necessa-
rie a regolare il funzionamento dell'agenzia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

le Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
dëcreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addl 9 gennaio 1927 - Anno V

VITTOItIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VoLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte del conti, addi 24 gennaio 1927 - Annoff
Atti del Úoverno, regtstro 256, foglio 158. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 173.

REGIO DECRETO 6 gennaio 1927, n. 37.
Agevolazioni al Consorzio autonomo del porto di Genova per

il pagamento della quota annua dovuta al Tesoro sul provento
delle tasse portuali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PËR VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto legge 15 settembre 1923, n. 1997, con
cernente provvedimenti per le opere di ampliamento e_ di si-

stemazione del porto di Genova, convertito. nella legge 17

aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 6 novembre 1924, n. 1881;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di agevolare il

finanziamento di alcune opere complementari nel porto di

Genova ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La quota annua di L. 11,800,000, dovuta sui proventi delle
asse portnali dal Consorzio antonomo del porto di Genova,
a norma degli articoli 4 del R. decreto legge 15 settem

þre 1923, n. 1997, e 3 del R. decreto legge 6 novembre 1924,

p. 1881,.'sarà ridotta, per ciascuno dei sei esercizi finanziari
dal 1•luglio 1927 al 30 giugno 1938, alla somma di L. 500,000,
da corrispondersi in una sola rata posticipata, pèr ciascun
esercizio:
La somma residuale di L. 11,300,000, versata in meno in

ognuno dei detti esercizi finanziari, sarà ricuperata dal Te-
Woro' con i relativi interessi composti di mora, nella misura
prevista dal citato R. decreto-legge 15 settembre 1923,
n. 1997, negli esercizi a cominciare dal 1933-34 sino al

1958-50, mediante aumento di L. 5,011,080 sulle annualità
dovuto dal Consorzio per l'ammortamento delle anticipa-
zioni ottenute dallo Stato, sino a concorrenza dell'importo
necessario ad estinguere, nei 26 esercizi, il debito, per capi-
tale ed interessi, al 30 giugno 1933.

Art. 2.

Il Ministro per le finanze è autorizzatö ad introdurre, con
proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge, ed il Ministro proponente è incari-
cato della presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

$tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1927.

VITTORIO EMANUELE.

MUssOLINI - VOLPR
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 24 gennaio 1927 - Anno V
Atti del Governo, refistro 256, foglio 159. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 174.

ßEGIO DECRETO-LEGGE 13 gennaio 1927, n. 38.
Provvedimenti per l'istruzione superiore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIK DI DIO E PER VOIËNTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedtito il R. decreto 30 settembre 1928, n. 2102, le ãoe
successive modificazioni;
. Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100.;
Riconosciuta la necessità assoluta ed urgente di ämanare

disposizioni integrative e modificative di quelle vigenti sul-
I'ordiltamento dell'istruzione superiore;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statò

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

Coloro che, a insindacabile giudizio delPAmministrazioné,
non possiedono il requisito della regolare condotta morale
e politica, non possono essere ammessi a concorsi per cat-
tedre d'istituti d'istruzione superiore, e, quando vi siano
stati ammessi, non possono oftenere la nomina a dette cat-
tedre.
Il presente articolo ha effetto dalPanno 1920-27.

Art. 2.

L'art. 2 del R. decreto 4 settembre 1925, u. 1604, modif1-
cato dall'art. 6 del R. decreto 22 novembre 1925, n. 2028, e
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dalPart. A del R. decreto A fellbraio 020, ne119,1 sosti-
tuito dal seguente :

« La Commissione giudicatrice è composta di cinqûe
inembri.
« La Facoltà o la Scuola o l'Istituto superiore di magi-

stero, che ha richiesto il concorso, designa tre professori di
ruolo .o cultori della materia messa a concorso, estranei alla

Facoltà, alla Scuola e all'Istituto stessi, e inoltre tre pro-
fessori di ruolo, possibilmente di materia affine, scelti nel
proprio seno.

« Le Facoltà, le Scuole e gl'Istituti superiori di magi-
stero,. ai quali normalmente appartiene la cattedra messa a

concorso (esclusa la Facoltà, la Scuola o l'Istituto che ha
chiesto il concorso), designano collegialmente sei professori
di ruolo della materia non appartenenti alla Facoltà, alla
Scuola o alPIstituto cui trattasi di provvedere, o cultori
della materia che non siano professori di ruolo in istituti
d'istruzione superiore. Qualora non vi sia assolutamente al-
can professore di ruolo o alcun cultore della materia, pos-
sono essere designati professori di ruolo o cultori di ma-

.tdi•la ainne.
« Il Consiglio superiore della pubblica istruzione designa

trd ptofessori di ruolo o cultori della materia messa a con-

corso estranei alla Facoltà, alla Scuola o all'Istituto cui

devesi provvedere.
« Il Ministro nomina la Commissione, scegliendo un com-

missario in ciascuno dei due gruppi designati dallo Facoltà,
Scuola o Istituto che ha richiesto il concorso; due commis-
sari nel gruppo designato collegialmente dalle Facoltà,
Scuole o Istituti superiori di magistero ai quali normal-
mente appartiene la cattedra messa a concorso; e indne un
commissario nel gruppo designato dal Consiglio supertiore.
« I professori di ruolo che intendano prendere parte ad

un concorso non possono partecipare alle designazioni di
cui al presente articolo.
« I professori o i cultori che fanno parte del Consiglio

buperiore della pubblica istruzione non possono essere com-

presi nelle designazioni stesse ».

Art. 3.

Qualora ai vincitori di concorsi a cattedre di Regie uni-
versità o di Regi istituti superiori o di Regi istituti supe-
riori di magistero non sia offerta la nomina in Università

o Istituti superiori o Istituti superiori di magistero, il Mi-
nistro può, dopo un mese ed entro un biennio dalla appro-
Vasione totale o parziale della graduatoria, con le modalità
di cui al penultimo comma dell'art. 5 del R. decreto 4 set-

tembre 1925, n. 1004, .nominare i vincitori suddetti alla cat-
tedra per cui fu bandito il concorso, o a cattedra della

stessa materia in altre Regie università o Regi istituti su-
periori o Regi istituti superiori di magistero che abbiano
chiesto senza effetto l'apertura del concorso per la materin
stessa nelPanno precedente alPapprovazione del concorso

papletato.
W abrogato il comma .ultimo delPart. 5 del R. decreto

a settembre 1925, n. 1601.
, I a' disposizione di cui al primo comma del presente arti-

'colo non è applicabile ai concorsi giudicati anteriormente
blPanno 1926.

Art. 4.

'La formule del giuramento per i professori che sianö no-

biùnti o trasferiti in Regie università, Regi istituti supe-
riori o .Regi istituti superiori di magistero è la seguente:
« Giuro, di essere fedele al Re ed ai suoi Reali successori,

'di osanare lealmente lo Statuto e le altre leggi dello þtato,
ni esdrcitare Pufficio d'insegnante e adempiere ,tutti i doveri ,

accademici col.proposito.di formare cittadini operosi,= robi
e 'devoti allai Patria. Giuro. che non appartengo, nè apimá-
terrò ad associazioni o partiti, la cui attività non si concilii
con i doveri del mio ufficio ».

Art. 5.

I professori delle Regie università e dei Regi istituti su-
periori d'istruzione contemplati dai Regi decreti 13 glat-
zo 1923, n. 736, e 30 settembre 1923, n. 2102, ed i personali
ad essi assimilati sono dispensati dal servizio quando, per
manifestazioni compiute in uilicio, o fuori di uilicio,.non diand
piena garanzia di un fedele adempimento dei propri doveri,
ovvero si pongano in condizioni d'incompatibilità con le

generali direttive politiche del Governo.
La dispensa è deliberata dal Consiglio dei Ministri.

Art. 6.

Le disposizioni del comma primo del precedente articolo
sono estese al personale non statale che presta servizio press
so le Regie universitA ed i' Regi istituti superiori d'istrug
ZlORP

La dispensa è pronunziata dal Prefetto; e contro il relaw

tiro provvedimento è ammesso soltanto il ricorso al Ministro

per la pubblica istruzione, che decide con provvedimento de-

tinitivo.

Art. 7.

A coloro clie siano proposti per la dispensa dal servizio,
ai sensi degli articoli 5 e 6 del presente decreto, è fissato un

termine per presentare, ove credano, le proprie deduzioni.

Art. 8.

AlPart, 3 del R. decreto 13 marzo 1923, n. 736,.è aggiuntU
il comma seguente:
« Spetta al Consiglio direttivo dell'Istituto stabilire a quali

insegnamenti debbono essere assegnati i posti di ruolo di-

sponibili, fermo restando il numero dei posti .in .organied.
A tale effetto può essere sdoppiato il corso di lingua e leta

teratura italiana ».

Art. 9.

E' abrogato l'art. 7 del R. decreto 13 marzo 1923, n. 736.

Art. 10.

L'art. 112 del R. decreto 30 settembre 1923, n 2102, è 86-
stituito dal seguente:

« Le Università e gli Iptituti liberi o alcune loro Facoltà
o Scuole possono essere soppresse con decreto Reale, qdan-
do sia stata accertata finsuflicienza dei mezzi finanziari d
del materiale didattico di clii dîspongono, ovvero per ragioni
inerenti all'interesse generale degli studi, o alla distribuzione
territoriale degli Istituti di istruzione superiore.

« Le Università e glí Istituti predetti possono inoltre es-

sere soppressi, quando l'insegnamento in essi impartito non'

sia sostanzialmente informato al rispetto delle istituzioni e
dei principî che governano Pordine sociale dello Stato.
« Con lo stesso decreto Reale relativo alla soppressione -sak

ranno stabilite le disposizioni che si renderanno necessalie
nei riguardi del personale di ruolo e degli studenti.
« Le eventuali disposizioni nei riguardi del personale di

ruolo saranno promosse previo concerto con 11 Ministro per
le finanze ».

Art. 11.

H termine della decörrenza della nöminä se pasti di prõ-
fessore universitario per Panno accademico .1926 24 tanto 111
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seguito a concorso, come in virtù delle norme di únf alPar- Numero di pubblicazione 176.
ticolo 17, comma secondo, del 11. dëëreto 30 settembre 1928, REGIO DEORETO 2 dicembre 1926, n. 2292.
2. 2102, è prorogato al 10 febbraio 1927• Erezione in ente morale dell'Ente di coltura e di educazioni

della Sardegna, in Oristano.
Art. 12.

Il termine per la pubblicazione del bando dei concorsi di
cui alPultimo comma dell'art. 24 del R. decreto 2T ottobre
1920, n. 1933, è stabilito al 31 gennaio 1927.
Per ('apertura dei concorsi suddetti, quando essi riguar-

dino cattedre di Università o Istituti superiori liberi o Isti-
tuti superiori di magistero pareggiati, potrà prescindersi
dalPapprovazione del Consiglio superiore della pubblica
istruzione.

Art. 13.

Per il primo cönferimento del postö di direttore del Regio
osservatorio vesuviano, istituito con il R. decreto-legge 27
ottobre 1926, n. 1933, il Ministro per la pubblica istruzione
può scegliere persona di alta e riconosciuta competenza e

come tale designata dal Comitato di cui ailPart. 10 del Regio
decreto predetto, fermo il disposto di cui alPart. 26 del de-
creto medesimo.

Art. 14.

N. 2292. R. decreto 2 dicembre 1926, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, PEnte di coltura
e di educazione della Sardegna, con sede in Oristano, viene.
eretto in ente morale, ed è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1927 - Anno V,

Numero di pubblicazione 177.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1926, n. 2308.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio isti•

tuto magistrale « R. Bonghi », in Assisi.

N. 2308. R. decreto 2 dicembre 1926, col quale, sulla pro<
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa
scolastica del Regio istituto magistrale « R. Bonghi », in
Assisi, viene eretta in ente morale ed è approvato il re.
lativo statuto.

Il termine stabilitö dal secondo comma dell'art. 14 del visto, it Guardasigitti: nocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1927 - Anno V

R. decreto 7 ottobre 1920, n. 1977, per il rilascio delle lauree
in ingegneria, è prorogato ill 31 dicembre 1927.

Art. 15.

Il presente decreto entrerà in vigöre, salvo che sia diversa.
mente stabilito nelle singole disposizioni, il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Garretta TJfficiale del Regno,
e sarà presentato al Parlamentö per la sua conversione in
legge.
II Alinistro proponente è autorizzato alla presentaziöne del

relativo disegno di legge.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi.e. dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlõ e di farlo osservare.

Numero di pubblicazione 178.

REGIO DEORETO 16 dicembre 1926, n. 2309.
Erezione

'

in ente morale della Cassa scolastica del Regio
liceo.ginnasio <Giosuò Carducci », in Pola.

N. 2309. R. decreto 16 dicembre 1926, col quale, sulla pro-
posta der Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa
scolastica del Regio liceo-ginnasio « Giosuè CarducciT,
in Pola, viene eretta in ente morale ed è approvato il re-
lativo statuto.

Visto, il Guardasi0illi: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1927 - Anno V

Ðatö a Roma, addì 13 gennaio 1927. REGIO DECRETO 18 novembre 1926.

Proroga nella carica di Regio commissario al Provveditorato
VITTORIO EMANUELE. al porto di Venezia del contrammiraglio gr. uff. Roberto Andrioll

Stagno.
ÀÍUSSOLINI - FEDELE - VOLPI.

Visto, il Guardasigini: Rocco. VITTORIO EMANUELE III

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1927 Anno V PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Atti det Governo, registro tö6, foglio 170. - FERRETTI.

RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 175.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1926, n. 2296.
Istituzione di un Regio consolato di 2a categoria a Charleroi

in sostituzione della Regia agenzia consolare soppressa.

N. 2290. R. decreto 5 dicembre 1926, col quale, sulla pro
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato e Ministro per gli affari esteri, la Regia agenzia
consolare in Charleroi viene soppressa ed al suo.posto è

istituito un Regio consolato di 2° categoria, con giurisdi
zione sulle provincie dello Hainaut e di Namur, che ven

gono pertanto distaccate dalla giurisdizione del Regio con
solato a Bruxelles.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 102: Anno V

Visti i Regi decretidegge 30 agosto 1919, n. 1712, e 29 lu.
glio 1920, n. 1136, relativi all'istituzione dell'azienda auto-
noma « Provveditorato al porto di Venezia » con a capo il

provveditore ;
Visto il R. decreto-legge in data 14 maggio 1925, n. 651,

col-quale è data facoltù al Governo del Re di sciogliere
l'amministrazione del Provveditorato suddetto, nominando
un Regio commissario :

Visto il R. decreto 14 maggio 1925, col quale il contram-
miraglio nella riserva navale comm. Roberto Andrioli Stagno
veniva nominato Regio commissario al « Proveditorato al
porto di Venezia » per la durata di sei mesi a datare dal
22 maggio 1925 ;
Visto il R. decreto 22 novembre 1925, con il quale il pre-

detto contrammiraglio comm. Roberto Andrioli Stagno ve-

ulva confermato nella carica di Regio commissario per l'am-
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ministrazione straordinaria del Provveditorato al porto di

Venezia per la durnia di sei mesi a datare dal 22 novem·
bre 1925:
Visto il R. decreto 29 aprile 1926, con il quale lo stesso

contrammiraglio veniva ulteriormente confermato nella ca-

rica in questione per la durata di sei mesi a decorrere dal
22 maggio 1926 ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Wrticolo unico.

Il contrammiraglio nella riserva navale gr. uff. Roberto
Andrioli Stagno è confermato nella carica di Regio commis-
sario per Pamministrazione straordinaria del Provveditorato
al porto di Venezia per la durata di mesi sei a datare dal
20 uovembre 1926.

I Nostri Ministri proponenti sono incaricati della esecu.

zione del presente decreto che sarà registrato alla Corte
dei conti.

Dato a Roma, addì 18 novembre 1926.

XITTORIO EMANUELE.

Ciao - VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 10 gennaio 1927.
Modincazioni alla tabella dei mobili classificati di lusso agli

effetti della legge della tassa sugli scambi 30 dicembre 1923, nu-
mero 3273.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vistõ Part. 18, penultimo capoverso, della legge della

tassa sugli scambi 30 dicembre 1923, n. 3273;
Ritenuta l'opportunità di modificare la tabella dei mobili

classificati di lusso, allegato B alla legge suddetta;
Sentito il Ministro per l'economia nazionale;

Decreta :

Articolo unico.

A decorrere dal 1° febbraio 1927 la tabella dei mobili clas-
silicati% lusso, allegato B alla legge 30 dicembre 1923,
n. 3273, è sostituita dalla tabella seguente :

Tabella dei « mobili » olassifecati di « Ittsso » soggetti alla
tasso di acanebio 27el 2 per cento quando il prezzo stepera
qucilo sotto indicato.

Per camere de letto :

Letto ad una persona senza elastico .

Letto ad una persona con elastico .

Letto a due persone senza elastico .

Letto a due persone con elastico . .

Comodino con alzata senza marmo y

Comodino con alzata con marmo . .

....L.1800

.... » 2100

.... » 3100

.... » 3700

....
» 480

.... » 550

Comò con alzata senza marmo o speechio . . . » 2500

Comò con alzata con marmo o specchio . . . . » 3000

'Armoire ad _una _anta senza speccl.iio . .
.

. .
» 2400

'Armoire ad una anta con specchio . . . . . » 2800

'Armoire a, d.im ante e armoire all'inglese senza

specchio . . . . .

.
. .

.
.

-

. . . » 3000

FArmoire a due ante e armoire alPinglese con

specchio . . . . . . . .. , , , , , » 4300

FArmoire artre ante senza specchio . . . . . » 0200

FArmoire -a tre ante con specchio .. . . . . . » 7200

Sedia incangata imbottita in bianco . . . . .
» 400

Sedia imbottita ricoperta . . . . ; . . .
» 500

Per camcra da pranzo:
Buffet senza cristalli o specchi . . . . . . . L. 1100
Buffet con cristalli o specchi . . . . . . . » 5200

Contro bùffet senza cristalli o specchi . . . . » 3750
Contro buffet con cristalli o specchi . . . . . » 4100
Tavtila allungabile . . . . . . . .

. . .
» 2200

Sedia incannata o imbottita in bianco . . . . » 400

Sedia comunque ricoperta . , . . . . . » 500

Per salotto :

Canapè incannato o imbottito in bianco . . . L. 1600
Canapò ricoperto . . . . . . . . . . . » 2100
Poltrona incannata o imbottita in bianco . . . » 1000
Poltrona ricoperta . . . . . . . . . . .

» 1300
Sedia incannata o imbottita in bianco . . . . » 400
Sedia comunque ricoperta . . . . . . . .

» 500
Ïavolo senza marmo , . . . . . . , , . » 800
Tavolo con marmo

. . . . . . . .
; . . » 050

Consolle o vetrina senza marmi o specchi . . . » 2000
Consolle con marmi o specchi . . . . .

. . » 2500
Giardiniera senza marmi o specchi . . . . .

» 2000
Giardiniera con marmi o specchi . . . . . . » 2500

Diversi :

Cristalliera od argentiera senza cristalli o specchi L. 2500
Cristalliera od argentiera con cristalli o specchi » 3000

Secrétaire senza marmo . . . » 2300
Secrétaire con marmo . . . . . .- . . . . » 2400
Lavabo o toletta senza marmi o cristalli . . .

» 2100

Lavabo o toletta con marmi o cristalli . . . . » 2100
Chifonnières senza marmo . . . . . . . . » 2000

Chifonnières con marmo . . . . . . . . . » 2100
Scrivania con piano di legno . . . . . . . » 2500
Scrivania con piano ricoperto . . . . . . . » 2600
Libreria senza vetri o cristalli . . . . . . . » 2300
Libreria con vetri o cristalli . . , . . . . . » 2600

Tavolo con piano di legno . . . . . . . . . » 1500
Tavolo' con piano ricoperto . . .

» 1600

Servante (etagère per camera da pranzo) senza

marmo . . . . » 1200

Servante (etagère per camera da pranzo) con

marmo . . » 1400
Dormeuse incannata o imbottita in bianco . . . » 1300
Dormeuse ricoperta . . . . . . » 1500
Poltrona incannata o imbottita in bianco . . . » 1200
Poltrona ricoperta . . .

. . . . . . . .
» 1500

Sedia incannata o imbottita in bianco . . . . » 400

Sedia ricoperta . . . . . . . . . . . . » 500
Ottomane e divani imbottiti in bianco . . . . » 1300

Ottomane e divani ricoperti . . . » 1800

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetfa Ufficiale del Regno.
Roma, addl 10 gennaio 1927 - Anno V

ll Ministro : VOLPI.

PRESENTAZIOJSE DI DEURETl LEGGE
AL PARLA MENTO

¾INISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che S. E. il Ministro per le cömunicazioni, con nota 22 gennaio
1927, ha presentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati, it
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
13 gennaio 1927, n. 15, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 20 gen-
naio 1927, n. 15, che reca normo per il servizio di trasmissione e

recapito dei telegrammi per telefono.
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I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINIßTERO DELLE COMUNICAZIONI

humero ordinale portato dalla ricevuta: 566 - Data della rice-
vuta: 10 agosto 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Napoli - Intestazione .della ricevuta: Jazzetta Achille
fu Pasquale - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Ammon-
tare della rendita 1120 - Consolidato 5 per cento con decorrenza
in luglio 1926.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

Apertura di sricevitorie telegrafiche. si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

Il giorno 11 gennaio 1927, in Santa Maria la Longa, provincia sieno intervennte opposizioni. saranno consegnati a chi di ragione
di Udine, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria tele. i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
grafica dL2',clapse, con orario limitato di giorno. di restituzione della'relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.
Il giorno 12 gennaio 1927, in Carnatë, provincia di Milano, è

stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegranca con Roma, 8 gennaio 1927.

orario limitato di giorno,
u direttore gengrale: cmun.

MINISTERO DEI IrAVORI PUBBLICI

Approvazione dello statuto
del Consorzio di ben18ca del territorio in destra del.Tirso.

Con decreto -Ministeriale 18 gennaio 1927, n. 6565, 11 Ministro
pei lavori pubblici ha approvato lo statuto del Consorzio di boni-
ilca del territorio in destra del Tirso apportando alcune modifiche
agli articoli 8, 13, 14, 15, 21, 23, 29, 33, 38 e 30 dello statuto steBSO.

MINISTER'O DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Direzione gepergie dal lavoro, della previdensa e del credito

(Ba pubblicazione).

Itichiesta di svincole di canzione della Società anonima
« Unione mediterranea trasporti », in Genova.

La Societä anonima « Unione mediterranea trasporti a con sede
in Genova, iii illinidazlonå, lla fichiesto lo svincolo della cauziono
a suo tempo costituita a garanzia degli assicurati costituenti 11 por·
tafoglio italiatio, asserendo di aver estinto ogni o qualsiasi impegn.
derivante da rischi di assicurazione assunti nel Regno.

Si invita chiunque possa avere interesse ad opporsi a tale syni
colo a far perveniro il relativo ricorso al Ministero dell'economin
nazionale, Direzione generale del lavoro, della previdenza e del
credito (Divisione assicurazioni private) non oltre 11 termine .di
giorni venti dalla data di pubblicazione del presente avviso,

Roma, addi 3 gennaio 1927 Anno V

p. Ji blinistro: GlanoANI.

MINIS'1'ERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(2• pubbHeazione). Elenco n. 81.

Si gotifica ohe è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 77 - Data della rice-
vuta: 28 luglio 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanta di Bart - Intestazione della ricevuta: Scalera Vincenzo
e Fanelli Pietro, per conto dei coniugi Scalera Giovanni e Leone
Ataria Rosa - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Ammon
tare della rendita 1080 - Consolidato 5 per cento con decorrenza
lo luglio. 1920

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 171 - .Data Alella rice

Vuta: 19 novembre l920 - Uffleio che rilasciò la ricerqta:) Inten
denza di finanza di Avellino - Intestazione della ricevutat Santo
Rizzo di Guglielmo, per conto di Sorvillo Ermelinda - Titoli del
debito pubblico: notninativi 1 - Ammontare della rendita 150 -
Consolidato A p_er gento con decorrenza lo luglio 1920,

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DELLA BANITA PUBBLICA

Dillida per testituzione di certificati di rendita.

(2a pubblicazione . Avviso n. 25,

11 rev. mons Paolo Tartaglia fu Antonino, quale presidente del
Collegio di Maria di Sortino (Siracusa), a mezzo dell'usciere di con-
ciliazione Marin Concetto, delegato dal pretore di Sortino per man-
canza di ufflciale giudiziario, il 2õ ottobre 1926 ha difftdate il sig. San-
tacroce Felice fu Vincenzo, domiciliato in Sortino a restituirgli entro
il termine di sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
80nte SVViso nella Guttella Uffleigle del Regno, i 80ttOindicati certi-
floati di rendita intestati al Collegio di Maria di Sortino (Stracusa),
daÌ dotto sig. Santarroce indebitamente detenuti:

Consolidato 5 % n. 164262 di L. 500
a > > 164263 » » 500
» » » 164264 » » 500
» » » 164265 » » 500
» » » 167012 > » 2500
» » » 400605 » » 500

Ai termini dell'art. 88 del regolamento generale sul debito pub-
blico approvato con H decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica
che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della la pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che
siano intervenute opposizioni, i predetti certificati di rendita saran-
no ritenuti di nessun valore e l'Amministrazione del debito pubblico
darà corso alla domanda di rinnovazione dei titoli presentata dal
suddetto mons. Tartaglia.

Roma, 20 novembre 1926.

11 direttore generale: CIRILID.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI TESORO Div, i PORTAEUGLIO

Media del cambi e delle rendite
del 24 gennaio 1927 Anno V

Francia . . . a 91.89 Oro
. . . . , , 447.55

Svizzera
. , , .

446.35 Belgrado , , , . 40.85

Londra
. , , .

112.30 Budapest (pengo) , 4.03

Olanda ., . . . 9.275 Albania (Franco oro) (47.50
Spagna . . . . 376.25 Norvegia . . , ,

5.80

Belgio . . . .
o.22 Svezia

. . . . . 0.16

>erlino Marco oro) 5.495 Ionia (Sloty)
,

-

Vienna (Schillinge) 3.27 orona Danese . . 6.15

Praga .
. . . 68.50 ndda 3,50% . .

63.70
Romania . . . 12. 15 Rendita 3,50 % (1902 58 -
Russia iCervonetE) • •119.35 = lendita 3 i lordo . 42.675

oro 21.705 Consolidato 5% , 79.425
Peso argentino carta 9.55 Obbligazioni Venezie
New York

, , . .
23.195 3,50 % , . , , 02.17ð

Dollaro Canadese
.

23.19
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 2• pubblicazione. '(Elenco n. 21).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano mvece intestarsi e Vilícolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO

. . .

della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. G¾ 11564 15 - Sella Angela-Augusta di Giovanni Battista, Sella 2ngela di Giovanni Battista, ;nino-
minore sotto la p. p. del.padre, domic, a re ecc., come contro,
Bassano (Vicenza).

» 125359 40 - Sella Lina di Giovanni Battista, minore sot- Sella Angela di Giovanni Battista, mind-
to la p. p. del padre, domic. a Gavirate re ecc., come la precedente, domic. a Ga.
(Como). Virate (Como).

a 20744 650 -- Bianchini Vittorio fu Luigi, domic, a New Branchint Vittorio fu LuigÏ, domic, a New
York. York.

'
s 143024 20 - Ivaldi Maddalena fu Giácotno,' minori sotto Ivaldi Maria-Maddalena j fu Giacomo, minori
a 143026 20 - Ivaldi Francesco \ la p. p. della madre Ber- IValdi Tomaso ) ecc. como contro,

tolero Paolina fu Tommaso, ved. Ivaldi
domic. in Acqui (Alessandria).

Buono Tesoro 278 Cap. 400 -
triennale, 12

BŸan°o Ësoro 1266 » 5,000 - Basta Siponta fu Raffaele, minore sotto la tu- Basta Maria-Sipontina fu Raffaele, milië.
quinquennale tela di Gagliardi Giovanni, re ecc., come contro.
116 emissione

.

Buono Tesoro 1678 a 3, 500 -

quinquennale
IS* emissione

Cons. 5% 364691 50 Sormani Anna-Maria e Laura di Cesare, .mi- Sormani Anna-Maria a Laura di Cesare, mi-
nori sotto la p. p. del padre, domic. a F1- nori, ecc., come contro; con tisufr. Vital, «
renze; con usufr. vital. a Sormani .Cesare Sormani Cesare fu Ireneo.
fu Franco, domic. a Firenze.

» 310228 65 - Raballo Battista di Luigi, minore, domic. in Raballo Giovanni Battista di JLuigi, min6•
a 390159 45 - Alba (Cuneo). , re, ecc., 00me contro.

a 103118 200 - Varengo Luigi fu Gio. Battista, minore 80410 Varengo Luigi fu Gio. Battista, minore sotto
la p. p. della madre Viano Maria fu Luigi, la p. p. della madre Viano DIaddalena fu
ved. di Varengo Gio. Battista, domic. a Luigi, ved. di Varçago Gio. Battista, do-
Cuneo. mic. a Cuneo.

163650 100 - Pellerino Ballista di Domenico, domie. in Pellerino Giovanni Battista,
Ivrea (Torino).

421738 260 - Migliozzi Annunziata fu Pietro, minore sotto Migliozzi Angefa-'faria-Annunziata fu Pietro,
la p. p. della madre I)elle Fave Marian- minore sotto la p. p. della madre Delle Fa-
nina, ved. Migliozzi Pietro, domic. a Pa- ve Maria, ved. ecc., enme contro.
storano (Caserta).

3.50©/, 322 Cap.17,000 - Vincenzo Gogiosa fu Domenico- Giacomo-vincenzo Gogioso fu Domenico,

sciata dalla
It. Tesoreria
provinciale di
Genova

Cons. 5% 185727 235 - Verruggio Augusto di Giovanni, minore sotto Veruggio Augtsto di Giovanni, minore ecd.,
348372 235 - la p. p. del padre, domie. a S. Remo (Por- come contro,

to Maurizio).

3.50°/, 749214 14 - Forti Teresina fu Michele, moglie di Sabatino Forte Teresina.fu Michele, moglie ecc., comq
Antonio fu Aurelio, domic. a Ripalimosani contro.

(Campobasso).
Cons. 5% 189126 430 - Bermond Enrico-Celestino fu. Gio. Battista, Bermond Celestino-Enrico fly g, ,);$ggggy

minore sotto la p. p. della madre Bermond minore, ecc.,, come contro.

Luigia di Pietro, ved. di Bermond Gio. Bat-
tista, domic. a Pragelato (Torino). I

A termini dell'art. 167 del Regolamento sul Debito pubbÏ1eo, approvato con X decreto 19 felibrafo 1011, Å, 298, BI Af 14 ellfun-
que possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avtiso, ovè non siano stde 110ti,

ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette paranno nome sopra rettificate.

Roma, 31 dicembre 1926. n direttore generategm.
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MINISTERO..«,DELLE FINANZE
orazzioNE GENERAI.E DEL DEBr10 PUBBLICO

Rettillche d'intestasfone. 2· Pubblicazione. (Elenco n. 22).

Si dichiara che le rendité seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dei richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e yincolate come aHa colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,

essendo quelle ivi risultanti le yere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA BETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isoriziono rendita annua a

1 2 8 i 4 5

Buono Tesoro 74 Cap. 0.000 - Rinaldi Maria, Gaetana, Gaetano e Carlo fu Rinaldi Maria•Gaetana e Gaetano-Carlo fu

quinquennale Gaetano, minori'sotto la p. p. della madre Gaetano, minori, ecc. come contro.
1:• emissione Venturini 2mula ved. Rinaldi.

3.50 fo 124320 161 - Bouvier Angelina Onorina fu Onorato Da- Bouvier Onorina Wngelina fu Daniele Ono-
niele, minore sotto la p. p. deHa madre rato, minore sotto la p. p. della madre
Faure Germana in Giovanni, ved. di Bou- Faure Angelica Germana fu Giovanni, ved,
vier Onorato Daniele e prole nascitura dal· di Bouvier Daniele Onorato o prole nascf•
la stessa Faure Germana, domic. a Marsi· tura dalla stessa Faure Angelica Germana
glia (Francia): con usuf. vital. a Faure domic. a Marsiglia (Francia); con usuf.
Germana fu Giovanni, ved. di Bouvier Ono· vital. a Faure Angelica Germana fu Gio-
rato Daniele. vanni, ved. di Bouvier Daniele Onprato.

Cons. 5°/o 188616 950 - Ferraris Iolanda fu Achille, nubile, domic. Ferraris Iolanda fu Michele, moglie di Tu-
a Mombercelli (Alessandria). Tota Iacopo, domic. come contro.

a 288360 -150 - Scolaro Olga, Lorenzo e Lidia, fu Lorenzo. Scolaro .Olga, Lorenzo e Lidia fu Lorenzo,
minori sotþ la p. p. deBa madre Viola minori sotto la p. p. della madre Viola
Adele tu Antonino, ved. Scolaro, domic. a Maria-Adele fu Antoniño, ved, ecc. cAme
Palermo. contro.

376178 500 - Di Fasio Maria Teresa fu Michele, minore Di Fasio Maria Teresa fu Michele, miñore
sotto la p. p. della madre Arena Antonia sotto la p. p. della madre Arena Maria-
fu Michele, ved. di Di Fasio Michele, do- Antonia, ecc. come contro.
miciliata a Montesantangelo (Foggia).

*3.50 ¶ 94171 112 - Clataud angelina fu Giovanni Luigt, nubi- Clataud Maria Filippina Angela fu Luigi,
o le, domic. a Marsiglia, minore sotto la le- minore sotto la p. p. della madre Colomb.

gale amministrazione di sua madre Co- Maria .Caterina, domic, a Marsig11As
lomb. Maria Caterina,

» 456601 35 - Glataud Angeling in Gioñannt Luigt, mo- Clataud Maria Filippina 'Angela fu Lüfgt,
glie di Barral Giovanni Battista, domic. a moglie ecc. come contro.
Ferrlls (Torino).

,
'

564840 70 - Laviano Lucia di Nicola, moglie di Mancini
Costantino, domie. a Melfi (Potenza).

Lavialid Lucié di Nicold, möglie di Mancino

a 658512 70 - Laviano Lucia di Nicola moglie di Mancint Costantino, domic. colne contro.

Michele domio, a Melfi (Potenza).

Cons. 5% 130231 100 - Giribaldi Vincenzo fu Vincenzo, minore sot- Giribaldi Vincenzo fu Vincenzo domic. a

to la p. p. della madre Sciorato Maria, ved. Porto Maurizio; con usuf. yit,al. Come cpn-
di Giribaldt Vincenso, domic. a Porto Mau- tro.
rizio: con usuf. Vital. a Sciorato Maria fu
Giuseppe, ved. di Giribaldi «Vincenzo, do-
mic. a Porto Maurizio.

» 141322 1.085 - Bianchi Matilde fu Gerolamo, moglie di Bi- Bianchi Matilde fu Gerolamo, moglie di Bi-
gnone Edoardo fu Giovanni, domic, a Co. gnone o Felice Edoardo fu Giovanni, do-

goleto (Genova), vincolata. miciliata come contro, vincolata.

Buono Tesoro 1257 Cap. 2.800 -- Lotti Alba fu Modesto, minore sotto la p. p. Lotti Alba fu Modesto, minore sotto la p. p.
uin e deRa madre Barletti Maria Raffaella, ved. della madro Barletti Itaffaella Ved. Lotti.

A termini dell'art. 167 del Regolamerito generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19. febbraio 1911, n. 298,
si difAda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove
non sisac state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 8 gennaië 1927. Il direttore generale: Cinit.ra,

sTOMMASI GMILID, ge_rente. Roma - Stubilimento Pol,igrafico dello Stato.


